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DLﬂ,_RIO P(}L{’I 1CO ,‘ﬁhé -eombattavano fra-loro per supra

la Francia. .
Ora, ¢ome allora, & in progpeitiva |
la formazione di due gruppl .di al-
leanze, di cui 1’ uno forse sard costi- |
tuito dall’ Inghiltersa, dall’ Austria |
e dalla Gﬂrmania, e I’ altro da.... da |
chi lo sard. B certo lusingbiera la

Padava, _5 novem:.'s,

Dopo aver lasciato trascinare per:
qualche tempo. su. per le colonne, dei
glornali la questione delin nomina del
Capo di Stato Maggiore dell’ esereito,
come succede: sempre di tutte le quos= |
stioni nel nostro paese, i} Governp

?:uloﬁ all' U#alo ﬂ*m’imﬁamwh‘m ﬂnl ﬂihw&lﬁ,"ﬂﬁ del Baxi, lﬁ@‘l_ BT i WL EEIR R s
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mazia e per interessi )’ Inghiltexra e guanto nell’ occhlo ;

:“ha rigoita, non riselvendola affatto

laseiando c¢iod vacante quel posto,!

com’ era prima, nominando il Meaza-,

capo a comandante del Corpo; &’ arn.

mata di Roma; @ investendo nuwova:
mente della carica & Ispettore Geng-

irale dell’ eaarcita Se A, R..:il . Duca
d’ Anasta

E ¢id cha il Gm'ernﬂ ﬂvrahba pﬂ-

10 & ragione, il nome . del, Meazacapo |
desta. grandl contrarietd in certe re-

politica, vantata da qualche giornale |

ufficioso di non essere legati ad al.
©IRO, per avere: la. liberta dells ﬂcaita
Ma questa goalta. varrﬁ pura il mo,

’mﬂnts}, che bisognera farla, e ﬂareb _
- 'be pericoloso anche il supporre di
-[ poter sempra farla quando ai vuole, .

i Le notizie d’ Orientg sono di cnlnra
oscuro, © la stampa piu, accreditata

| g6 ne preoccypa, ¢ se ne mostra in- |
[tnto_ far subito, per evitare tantevos; P W‘ i

'. mfaraz!uni, c¢he non sono. certo utii,
al pr ﬂatiglﬂ ¢ alla disciplina dell’eser-.
tcito. Il gaverno gapeva che, a torto,

quitta. Defraudata in gran pa.rte dei .
frutti, che la Russia.si riprometieva
dall’ ultima. guerra, indigpettita ve-

dendo che la parte piit prelibata ai

quei frutti viene raccolta invece dal-

le potenze sue rivali, I’ Austria e 1’In.
ghilterra, noi vediamo la Russia tra- |
scorrere & minaccie verso1’ Asia Cen-
irale, accennando all’ occupazions di

glﬂni e &1 presenta come simbolo di
ipossibil} attriti: esse doveva per con- |
lreguenza, 0 non metfere  wmai, cha

dsarebbo stato_meglio, ! di luj BO@ Morw, per incamminarsi poi a ferire |

Isul {appeto per guella carica, o, ag- |
jcortosi deile avversioni che sugcitava,
Jdovea tagliar corto, e prender subito |
lquella risoluzione che ha . ereduto di
adottare piu tardi,

i E 8 ‘proposito di - Mazmcapo. Nni
islamo uuriuai di leggere per esteso il
kuo. nuovo  seritto. comparso . nella

INucva Aﬂtomgz‘a, e, -appena letto,
e daremn al lettori

guaglics.

nel cuore i possedimenti inglesi."

La Rusdia vele berisimo ché non
potrd mai pitiriprendere Ia sua marcia
verso |il Bosforo, senza’' passare 'sul |
| corpo dell’ Austria, e'senza combattere |
un duello a morte coll*Inghiltérias
- ad epgs ghindi noh rimane alira via,

mercio della 'Indie, piantandosi soli-

oL doue | os | un tempo: si era direttd, e minaccian-

oo do da quella il grande Impero anglo-'
GI indizli di malumore fra 1’ Inghil-| indiano, @

term e la Russia si moltiplicano  di
iornu in. giorno, e la gelosia fra

causa di quella divisione d’ Europa
fin due campi, divisione, ¢che ha ori-
!nntu tante guerre colossali o tanti
anm sul prinecipio del secoclo, allor-

vengono dol pari prodigate a tutta'la
famiglia dell’ Imperatore Alessandro.

sive, da parte del governo e del po-
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desgens - & vogliate dirmi chi ne gia
I’ autore, ¢ quale la donna di cui ho
diritto, suppongn, di conoscere il-nome.

{l signor di Montaleu prese, sempre
conservando lo steaso silenzio, 1o scritto-
che Leona gli tendeva,

Questa rimase a guardarly attepta-
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lettnn, quella lettera conteneva la giu-
stificazione di. Sofia Muller, e Leona
g'agspettava una terribile esplosione da
parte: del marchess.

1l . signor di :Montaleu ‘conosceva gia
il contenuta di quello seritto, Tuttavia
égli non poté nascondere 1’emozione’

| suo viso, d’up pallnra cupo, e€ra
friccamente incorniciato nelle largh3 e
_ Hlucide ‘anella dei suoi capelli nari,
g8uni occhi fiammanti, le sue Jabbra
nl!ide sdegnose, agitate da un  fre-

mm » V' auveggiamento superbo della | farne la rapida lettura. Egli teneva

wrsnuﬂ. le davano qualche cosa della | fra le sue mani la prova scritta del-
fmaesia dell’ angelo ribelle. | Yionoecenza di' Sofia; percid parve e-
‘e man ‘hese 'di Montalen le foce aﬁgno- sitars un istante, La carta tremava fra
i'avvicinarsi e le additd una sedia. . | 1o sue!dita.: ! |

'-'é. — Grazie, & inutile, signor marchase | :Leona'the lo divorava collo sguardn,
- disse Leona con voce, fredda e cals | gli ‘domandd finalmente:

iia - fra noi due, non dobbiamo, pit — Ebbense, signor marchese qual’ &
uardam a queste vane !nrmule di | i} nome ‘dell’ uvomo che vi ha scriito |
Fntllezza Voi mi odiate;e mi disprez- }'questa ‘lettéra?.. ‘Qual ¢ il nome della

Bate; io vi odip e vi stimo. '] donna che, rinnegando sua figlia vi ha
1l aignr-r di Montaleu s’inchind genza ’fni"zato a rinnegare’ vosiro figlo?

frispondere,

| Leona prosegui:.

il — La miglior prova ch'io possa.
ilarvi di. questa stima, 8i & che mal-

durado |’ opinione molto sfavoreyole, che
Ehutrite sul conto mio, io vengo da veirf
por una cosa da cui forse dipende la | *
ahreqza, Pavvenire di futta la mia-|

wita. S (ratta d’una questione o’ ono= | '—'N& quesm lemanda?
flf;:; 6, Signor marchese, e io la rimetto | - Neépptre, '

ton fiducia nelle vostre mani, Abbiate §
H1a complacenza di leggere questo geeils
B0 - soggiunse Leona presentandogli
1 originale della Jettera i cui aveva

quillamente quella 'carta, e ritornan-
d{sla a Leona, le riﬂbuﬁa ¢on voce ferma:

= Non'conosco quﬁsta scnﬂura, Sie
guora, '
Leéona resto attarnta

— Né&' questa firma¥ = ripruﬂa ella.
— No, o aigm}t‘a.- '

*aceanm mrrlhﬂe. e

- “'—'Nulla," signora - " ripetd fredda-
-' menm il marnhﬂaa.

»
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| che intercettare agl’ inglest il SOR="

un ﬂ“téﬂﬂ T28° | damento sulla gran strada per cui ]

L’ Inghilterra guarda inanﬂpattlﬁa'

gli onori e le cordialita, di cui & fatio |
ualla due potenze sara probabilmente. & gegno in ¥rancia lo Ozarevich, eche'|

Certo quelle  cordialid cosl espan- |

mosirato la copja alla mgnum dl I{u- B

mente, glaccheé, come sanno i nostri |

1 figlio? = domandd tristamente il mar-
| chese, |

siguura di Hudeagens « egli vi aspettal
che 8’ impadroniva dall*anima sua, nel | -

i La, ,pazm,

U signor di' Montaleu piegd tran-

— Nulla ‘dunque %= gridd Leona con
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pagamento antigipato)
Inxerzioni dl yvisl in %uarta pagina cent. 8% alla iinea per 1i prima

ubbliaazluna aen

per le successive, La linea sara compo-

a da 80 Iettera gleno intﬂrpun?mm, Hpﬂ.L’I in caratterﬂ di testino

Lrtlﬂﬁli gotunicati cent. 7O la linea.

feorl > voiie

snaflreate.

Mon of tien eonto degli articoli anonimi, e &1 respingono Iettere non

A5 2 | munnnrltti anche non nnhbhmﬂ non si restltuiscunn

{ polo fiancese sono tall da saliare 11]-
ma da guesto’
| punto, fino & ‘pirfaré di un’ alleanza |
franco-rusda gid conclusa, comse 'vors
rebbero alcuni, ¢’ & dol 'trn’fﬁﬁa

R

una prossima visita dell’ Imperatore

L
i ] wieps o, ok 3ol =

| Alessandro a Berlino, e si aggiunge,

ma molto pit’ sommedsamente, che in
| quella gtessa occasione viisi trma-

rebbero ‘pure 1'Imperatore ‘Francesco

nacd ne vuol furnirb pﬂr tutte la fan-

mﬁlﬂ o FRREY . il 35k i} !

iR sFaie f1t1a] ::'il_--_.-.,'.'

A‘.bhiamn finalmente una prova in-

Chili dall’altra, le sorti volguna
favors di quest’ ultimo.o

Un ﬂ;ﬂpﬂ,guin da New-York anpun- .'

zia che una Commissiona: paraviana

viene in Europa per comperare un’al
tra corazzats in luugn dell’ Huﬂscar

i che ancd perduta.

| scano in tempo da ristabilire a  pro-
prio favore le sorti dells guerra, pri-

ma che i Chileni abbiano loro  in-

flitto una rotta decigiva.

8 vede che anche in rapuhbﬂcaf
P etd dell’ oro ¢ delia pace parpatua;r_ 1_
é un pio desiderio.. |

B!SWBSB

dell’ Onor:!’ Marco Miv hetti'-

proferito nell’ Aﬁaﬁ(:iaziﬁﬂ

ne Costituzionale di Pa-

lermo. .
{Continvazione e fine)

.. e finanzeo
Pas3so alle finanze.

Dopo avere contirustato che vi fosse

Leona non mandd un grido, non

| pronunzid uha parola, non si lascid
{ sluggire un gesto di preghiera o di
| minaceia;
chese Ed usch.

salutd gravemente il mar=

Nello stesso momento, la signora di

Rudesgens ‘si' slancio fuori dal gabi-

netto in cui' stava nascosta. | eieme.ad slcuni oggetti indispensabili .

— Oh grazie, grazie, amico mio =

esclamd Artemisia - voi mi avetle sal-
vata |

-— Ma Monteclain mi reatituird mio
—- (Oh venite, venite! - raphcu la

CﬁPlIGLO XVI

mMessa che avea fatto a Montaclain:.

spiegarne il turbamento.
Infatti, allorché :incontrava . Monie-

c]am, ella si sentiva sempre Ja mede=
sima confidenza nelle sue parole; pros
Vava come un’allrazione irresistibile
che le faceva credere! alle sua  pro-
messe, obbedire ai suoi' consigli; as-

sacondare le sug preghiere,

_Fino a ché egli. era presente, Gmlta-.
| l'ltlll gentiva, hon pensava, non viveva
51:11& per-luiie in lui; ma.appena g’era

allontanato, i

lei da yn incidente insignificents in

apparenza, ma del quale tuttavia &

| tre p'Gl gravi;

iyl §
¥ Sl ia

] pareggm, rinpe ave'e Ia; ?praaeﬂtaft}
Ja Qn.:nm in pericolo flogrante di navs;
{ agio (cio. alla, fine. del ; 1878), cor-

t remmo all’gccesso oppostos parve che |
¥ in ua subijto, fosse.divenuta oMimy, che
v 11l nostra erario ribocecsse di avanzi,.
Risorgono al contrario le'veei di

cha non avessimo aliro. ¢bbiatlo che
di alleggedire le imposte. Ma Viliusiona
fu breve. Un funzionario esperiissimo,
chiamato dalla . sinistra al . Ministero, |
mostro ehe il £ tto veniva  meno - alle

| speranze, , ma non ,080; perc.0, svelare;
| Guseppd @ Re Umberto. Sidecime que- |

ste supposizioni  sofid 'agli' 'antipodi
delle prime. si vede proprio ¢he la ¢ro-

tutta intera la wveritd. Pure il suo con-
ceilo, fu questo :, che. non. si poteva

togliere, una tzgsa senza aurrugurla con |
uﬂ T l b+ .

la_ prima. v lta, sflucoiitosi] - a. quella §

L complicata  macchina che si chiama il
diseutibile; che nella ‘guerra fra il{

Peru e la Bolivia'da ana parte, e il

Tesoro,. poitandovi pure dae doti molto

pregevnh il bun volere g-la solleci= |

tudine, non : dissimu'o che. anche la
speranze. sarbate. si dnlﬂguavanm -

E non.di meno, 1o credo -« h. i pub-
blic.. non shbia ancora ficcate, lo viso.
al_fondo. di, questi bilarc:. E, s bbene.

egsi ¢l porgano la pravisione di ua di-,

| savanzo, questo sard in effeito molio |

Sard difficlle che i Paruviani ria-. ?’maggiﬂre e gia io ¢rcdo.che, popendo.

I mente ai consuntivi degli anni scorsi
siymo venuli decli=

dal 1876 in poi,

pandn e forse lo stessn consuntivo del
1878, che aspﬂtuamu impazientewen e,
ci sve'erh un disavanzo.

N¢ cid dee far meraviglia, perchd

© iy le'spese stranrdmana 5000 aumentate
-} ogni anno ‘notabilmente,

. Non basté fire una categoria a parte

delle costruzioni delle ferrovie sup- |

plendovi con pregilti;  ¢id non ostante

le altre spese molt'p'icarono e creb-
bero tanto, da soverchiare &i il pro-

| vento maggiore delle entrate si quello

nuovo deile tisse aggiuate.
_ Alle quali io non mi opposi, quando
servissero veramente a temperarne al-

| ~ € pure sirebbe stato
provvido consiglio il lasciare ch:z le

finanze si asseltassero meglio, il ripa- |

'E!—-—I——E—w

‘meatieri che 1 nostri leitorl sieno in-
formati.

Come abbiamo gu‘l detto, la contessa
di Monrion, decisa a parlire da quel
paese, avea mandato a cercare la pro-

| pria carrozza al castello di Mantaleu.

' La carrozza le era stala rinviata, in-

al suo viaggio, e piu. particolarmente.

a tutte le carte che le appartenevano.
. Fra queste, Giulia ritrovo la lettera
che la mattina stessa ella scriveva a

suo fratello, ma che era stata inter-

rotta dall’arrivo impensato di Rude-

sgens, di Campmortain e di- Briag.
- Ginlia Ia rilesse @ la nascosa in se-

no, pia vicino che potd al proprio |

cuore,

| Quella rassegna d d{u suoi segrau pﬂn
sieri, ponendols, a cﬂsi dire, in pre-

4 sema di ‘s¢ medesima, suscitd in lei i
Calava la sera. Gluha, rimasta -in;

casa di Bricord, vedeva con ansigti::
[awmnaral Y ora di-mantener la Pro-

consueti timnrt 2 proposito di Mnntﬂ-'
clain, |

Pit dominata che’ mai dal’ fascing

. { imperioso: che quﬂll’uomu esercitava
Nm abbiamc]g'a detto tante volte quali

lnssaru le incertezze che agitavano I’a« .

nima della contessa di- Monrion, che
esitiamo: a

su di lei, Giulia ne fu annorpi& atter-
rita del solito,

E infatti Monteclain non era piv, co-

-_,mﬂ al principio"di- quella giornata, un
uomo incontrato due volte a’caso, e

che, in - ogni muontru, era penetrato

era’ pitt 'uomo’ del 'quile avea, da

 principio, ‘aggradito il rifpetto, indi'la
1| protezions; I'uomo con cuj ayea stretto

alleanza coniro ld calunnia che i cold
piva enirambi; colui al quale ‘avea

- permesso di scagliarla un asilo in una
i suoifj dubbi risorgevano,
@ questa. velta erano stati gvegliati in

povera casa di campagna; no, era I’ uo-
mo che ormai la lnvitava in casa sua,
e’ gliela apriva come il solo rifugio in

~cui potessero ripararsi il suo dolore e ‘

§

nomie, o tali da trasformare il bilancio, |

R e e oo derisa ironicamente a Stradella; come
Piu tardl un gmvane mgegnusn, pﬁr

—q-\.l_l,.-.u_l.
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sare un pncn, il pronunziare nlla fl ﬂﬂ o ~crudele; simile’ & quella del chimrrg, :
el consol 4o'ca pirolatipace ai dona che straceia la benda prima’ che fa (e~
lnta sia pleunmentﬂ rxmﬂrgmatn (Benis

 tribuent) (Applaust vivissimi).
Ma, tornando alle spe8?, io ho gems= .
prelered o che il vaito di grandi eco

$imo).

T situazione all” mttﬂ'u. |

Ma‘ge I’[talia all’interno & in condi-
fosse effetto di ‘poca conoscenza e di; zioni cosi poco liete, & pid rispettata
scirsa previsicne. Percid non ho mai . ail’esterc? Si pﬁtrﬂbha anticipatamente
sperato, quel che pur tanti speravano:, conchiudere di no, perche non si ot-
sul'a fede’ deile magniloquenit pro-: tierie rispetto da altri se non si-comin-
mesge della sinistra. Almeno. si fosse. cia dilidare in casa propria ¥ Bﬂﬁ’npiﬂ
fatto una sosta nelle spese, e si fosseros;, di'una ordinata‘ e forfe convivenza.
aspettau tempi mlglmm per aumen- ff
tarle }:Ma, no. - { Mosirare mn quanta’ minore estimazione

La metefora deile cuinnnﬂ d Ercole fu, siamo tenuti, di quello.che ot 80no quat-
''tro enni. La (questiona orientale si riac -

A g i rr—

un errore gEDgrﬂﬁEﬂ, e'le 'colonne: si

varcaron®, ‘Ma ‘qbaranta’ o ‘¢inguania | me segui, poi Ia pace di 5. Stefano, e
milioni di' maggiori spese sono un er-
rore assi peggmm di quello geogra-
fico’' ce mi 'si rimproverava. (Bene).

Non 'desiderate voi dunque clié'sai
| alleggeriscano i contribuenti?

] il idiritto pubblico attuale di quelle con

| per parilare esattamente, tal parte che
meglio sarebbe stato non -averne nes-

Ma pur (roppo i fatti- abbondano per-

‘cese nel M876; una guerra sanguinosa:

i infina il trattato di Berlino, che stahih'

trade. In ‘questo lungo 'dramma, qual'
. parte & spettata all’ [talia 9 Nessuna: o

sempreé pifl innanzi nallu fiducia, nella
stima, nella rrconﬂscenzﬁ di Giulia. Non -

Si lo desidarizmo. quartalici, ma noi
vogliamo fondare su'la realta non sul-
1'ipotesi. Noi vogliamo che ci s pruvl
iche lo Stato ha i mezzi di farlo, e non ci
basta il dire che i avrd nel! avvenire,
Non ci piace il capo ha cosa fatta, che fu
il mal seme della gente tosca

K, finchd nop ci sard dimosiraio a
fatli, e pon a parole, che il  pareggio
pud .mantenersi, non sara da marayis

gliare se resisieremo a concessioni che,

portano-in 8é il germe di. {mali molto
1)1& crndeli nell’avvenire. Perché, . o
signori, queslo pareggio & stato, otie-
nuto con uno sforzo supremo, con in-
dicibili sagrificii; & una conquista fatta
cony doloroga guerra, e, direi quasi,
spietata, E vorremmo noi perdemﬂ

I’effetto salutare per correr dietro ad

vna facile popolarita? Vorremmo noi
ritorpare a quelle ansie che per tanti

anni ci torturarono? Allora si che sa-
remmo indegni della ciusa che difen=

diamn, e verrebbe il giorno nel quale

J)ama ci potrebbe rinfacciare la pre-
enie opera nosira come dissennala:

| [e——
'| T e o

12 sua innocenza; l’uumn ﬁrmim&nta al

-

T — o oo s -

| quale avea promesso d'accettare quella.

pericolosa . ospnaluh _

. Tuuta 1'anima di Gialia, tutto cid che
v’era in lei di bueno, di generoso, di
confidente, le andava sussurrando: «Va;
non esitare; vale ma quasi sabito il
ricordo del suo primo affetto deluso,
la recente ma tlerribila esperienza dﬂllﬁ
perfidie del mondo, Ie gridava da un’al-

| tra parte; «Sta in guardia; forse non
| & che un’insidia; sta in guardials

Ogni altra donna, al posto di Giulia,
avrebbhe probabilmente ascoltaio que-
sti _consigli  della. prudenza; ma ella
provava tanta paura al pensiero di .
maqstrarsi ingrata verso Monteclain,

- cha avea lasciato discendere la notte in

mezz0 a queste , dolorose. incertezze,
guando improvvisamente {e fu annun.

- 'r-laln I’ arrivo di Bricord e d’Aly Muley,
Ln balia di Saint-Faron e il bambino

|d| Leda stavano con Giulia nella ca=
mera in cul guesta si era pitirata. Ella

temettg che I'affittaiolo non ivenisse a.
sapere della presenza di quel bambing
 in_caga propria, € § afirewtd .a discens

dere nella sala a pian . terreno in cui

| lBrmurd s'era lermatu cul 80 amlcu

Jo SP:t‘m.
~ Tutti 1 servi di casa Sstavano rac-
colti, guardando curiosamente il loro

padrﬂnﬂ, il cui puﬂida volto non é- |

sprimeva piu che la calma “della ras-
gegnazione. §
Aly Muley e Bricord si acnparseru

jl capo, quando cﬂmparve la signora

di Monrion; tutt 1 gervi fecero altral.-
tanto.
Era solenne e ‘commovente 1o gpet-

tacolo di quella donna, giovace ¢ bella,

in mezzo a quelle grossolane figure,
di fronte a quei due rozzi -soldati; o-

%

I

|

l
%
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suna. ‘B’ pure 'abbiamo interessi’ molti

ed importanti 1n¢ Oriente. Le nosire
tradizioni di egemonia - ci- rivalgono
cold, @ non ci manecano i germij di be~
nefiche influenze e di  utili . commerei.
Direi anzi che 1 nostri commerci: dal-
I'Oriente prineipalmente possono rice-

vere alimento e grandezza. Ii'noi ave s
1 vamo- una, posizione ibellissima, quella.

gli ana Potenza che pon‘voleva acera-

scere i «suoi , territorii, (non - ostentava .
interessi suoi propri, distinti dalle altre, ~

! ma difendevale sarii delle popolazioni..
cristiane, il trionfo della civilta, l’eqm-z
librio, d} !Eurupa Svﬂnturammﬂntﬂ noi.
non sapemmo -mai -ynal, fine volessimo.,
congeguire, né in che modo. volessimo

conseguirlo. Le dichiarazicni -nebulose
del ‘ministero degli affari esteri, i ap-
pelli fatti dal Depretis. al valar(ﬂdﬂll’a-

ziati per la guerra, le peregrinazioni

che noi avessimo fini occulti € proce-

e —
norata € rispettata in quel’umile casa
dopo esSer stata vergognosamente cac-
ciata dal castelio d’un ‘gran signore;
protetia dal soldato ‘e dall’ affitiaiolo,
dopo esser stata respiata dal ricco,
dal nobile,dal potente. |

La presenza di Aly Muley e di Bri-
cord restitul a Giulia tutta la sua fi-
ducia; poiché ella aveva un istinto in-

pendentemente dall’ abito ricco o gros-

solano che lo rmnprwa
In quel momento non le stavano gla

ma due contadini, due anime genero-

ge, due cuori d’'oro, e Giulia si senti

fiduciosa e forte’

- Slgnura - le’ daase Aly Huha}r in
tuono grave e quasi ‘solenné - samo "

venuti a cercarvi, per ﬂﬂndurvl al ca-

stello del signnr mafchase di Muntﬂ-f

clain.’

— Voi mi aﬂcompagnﬂrew, nop &

vero? - dumandﬁ con prdlﬂul"a Giulm
- E voi pure; Bricordt

— 8i, o signora = ‘l‘lﬁ]}i}sﬁ {'affittaiolo
- Ma, credetemi, voi potreste andarci

senza timore, foste anche sola. Vedete,

¢'t in voi qualche cosa che vi pro-
tegge meglio assal di quanto potrebbe

fare la presenza di povera gente co=-

me siam noi; perché voi sicte buona,
signora; perché avelo pieta dei col-
pevoli e degli infelici; perché - ag-
glunse Bricod colle lagrime nella voce,

se non pegli occhi - i0 so 1vlio, 0 8.~
gnora; so che non avete voluto pro-
nunziare neppur una parola per di=-
fendervi; so che non avete pensato e

temuto che per la salvezza d'up’ il

[ o R _
(Conlinua)

1

sercito, i milioni irregolarmenie gtan=:

diplomatiche strombazzate ad arte (rise
ironiche) misero I'Europa in |pensiero.

fallibile del valore di clascheduno, indi- |

dinanzl un marchese coma Rudesgens
e un pari di Fiancia come Montaleu;



dezsimo con modi non sinceri. Pitl tardi
ritraemmo il piede dalla via in che e-
ravamo entrati, ci mostrammo solleciti
della pace ad ogni costo, e per con-
servare la liberta, non volemmo nep-
pure ascoliare le comunicazioni che le
altre Potenze ci facevang, _ 5

Se non che, talora dimostravamo di-
speito di cid che non ci era lecito & im-
pedire e lasciavamo correre nella plaze-
za delle manifestazioni ostili al patli
ganciu, non sincere, ineffcaci negli ef-
fztli, odiose all’Earopa, atie solo a spar-
gere la diftidenza fra noi e le Potenze
germoaniche, Gosi rimanemmo isolati e
lo siamo anche oggi, per deficienza di
concetti @ per instabilith di propositi.

E noi medesimi, davvero, non sap-
piamo che coga vorremnio, 86 nuove
complicazioni sorgessero in Orienta.
Tepiamo fermo alla nostra liberfa di
arione, ch’® una cosa bella e buona,
ma se quegla libertd non ¢ governala
dal senno, sard la libertd dell igno~
ranza © dell’ impotenza.

E non solo nella quistione orieniale,
ma in ogni altra vertenza diplomatica |
noi ci sentiamo; stramati .di.credito,-La

nosira politica rigpetto al’Egitto ci ha |

escluso da ogni debita ingerenza e gia-
mo minacciati di perdere il reslante
influsso anche in quelle parti degli Stati-
barbareschi; dove I’Italia (uita e la Si-
cilia in ispecie ha interessi rilevantissi-
mi, Ci sentiamo rimpiceioliti ed umi-
liati. (Benissimo). | i |
f i !ﬂdiriﬂmp

politico all’ interno,

Ma le nostre istitozioni: si 8ono av=
vantaggiatﬂ dall’ indirizzo poMtico se-

guito in questi anni 7. waE g

Sventuratamente anche qm io! credn
il contrario: avvegnache, non solo i,
ministero: non le attua secondo lo spi=

vito e la letiera, ma 'le interpreta in.
modo fallace, E mentre, dando spetia=

colo ‘di pugne infeconds, di vane gare,

di conflitti’ d”interéssi’ e di “ambizioni,-

disvoglia -l popolazioni dalla fede e
dal culto del sistema . costituzionale, i

nemicl’ diviegso ‘pnlesamente’ 8i° accols:

gono e (preparanc le armi per. abbm.
terlo. Non ‘pario a’ caso. -
Appena gorto il Minisiero di snmatra,
si disse c¢he nessuna legge ‘era DIt urs:
gente . di" qu&!la delle mﬂumputibiina*
parlamentariio Pareva che' un minuto’
perduto 'fossé una rovina:’ B chie & av-:
venuto ? 'Siccoma!! la "legge 'non -’ avral
piena esecuzions se non che alla'nuovar
legislatura, si & profitiato di questoin=
tervallo ‘per dlgtruggera moralinente il
valore di’ essa, e per ‘fare il ﬂﬁml‘ﬂl‘fﬂ
di' cid che prescrivey ' f

‘Quante’ volte il’ Dapretm non fu ré=’

darguito in Parlamento di decreti ‘ar=
bitrarii, fatti in manifesta’ violazione di’
leggi? E tanti freni, chela destra aveva“
posto, anche con’Decreti reali, alla vo=
lonta del’ministel, per  disciplinare 1a
nomina " degl’ impiegall ;" perché' sono
rallentati’o ‘gciolti, 'sovente ‘per favori-
tismo, tacitamente e senza neppure che.
il decrefo raala sia. abrﬂgam o

E le re,g,iéﬂ,rmﬂm con riserva delia
Corte dei. contl, fatto. lrregnldre cha una,
rara eccamqna pub solo, glu%ﬂﬁuarﬂ,
perche 8ono dlvenuta un pane. qmu-
diino ?

Che diro c;lellﬂ Bltqmui‘? e

Si faceva’ suonar. ahn Iascmw pﬂs-
sare la_ wl’mt a del paese; ma 11uunclu 81,
fu al nuvembre ‘18706 le pia forii; le pin.
mdemta pressioni illrnn{:} esegulw b{al
si era visio ull;; di smu&l;mtc, A pa-’
role si Lundauuavﬂ un’ uubﬂm’m tam-
perata, Lwala; mmmam 8 30 ne 132va.
‘in fmf;: una segret% esmrhtmntf; {., par-
tigmna s ,

Da_cid la qcfgrrltﬂmsfi pl‘ur}’lilﬂﬂﬂ degh
onori e delle deunrwmm da Gio. l;t
traslﬂcazwm J‘;leél’ implegau, da ﬂi} 1o
promesse o Iq _minagee  af qUu}ungm
tuttu quest? £0ilo, un ﬁﬁwl 9, d: Hﬁ{‘g&
82rilt0 ; qu,scmfa 3;@55&?‘3 Ja; ﬂazmm
del paese (d ppiausf vivissimi e pro=.
ungald). i

| I tra gufﬂ i ilﬂll? %Qatﬂ 518

" Ln Gamar’q. (li; Paputnti

v ip L Sﬁllﬂh}

Una tﬁndgnza per me i‘alalq}é q'mlla
di eaagamre Gt mpsrt D22, d;lila Gameqq
dei Deputai a pwgtudnzm dugh altri
poter dello Stato. (Beﬂg) |

Signorl, 1 Pdﬂamenm c{anpta d1 ire.
poteri e, clascuno ha syof dinttl  cig=
Bcuno non solo pud,, mma, dqvg in. pﬂrtl

;;;;;

casi esﬂrmmh Or mma nosn. ‘gaplnrarq dire.

che ;1 Mlmﬁtﬂi‘{) :n, .man

Fidld 1}

Bl 'fullal una.
Lﬂmmmﬂmpﬂ aseeuuv? tjella jaf a Ga-.

mera? £ che diremo cﬂl& ruﬂql eranze.
& dsilla unp.;znm.b upl lg,ﬁl{;tq acl. ugr};
008 s rI‘L_. darl Sua?to, tpiaﬂdﬂ invece:
dobbian 1q ringraziare

Coreesso e Iﬂ%%%i*} di m%ﬁ uomini di=
Siny pec sapere, e beuemeritl per pa
triismo, che abbia avuio e la potenza

et

| legrafici ‘'cosa abbia detto Pon.'

E ;J'I"ﬂg?'ﬂth'ﬂl”d“ﬁ’mbru"m ma &Dmﬂ dicéva®
1 ut famoso serittore” ‘inglase,’ § ‘ptspuh

hhcamne del sto discorso mi ricorda
1 tempi ‘del’ ‘regime pontifizio " quando

|

|

Pli Mﬂmﬁﬂlﬂ ]L Vﬁﬁﬁﬁjq}”gml ﬂ,
il A&rzo,anno.

laggg acgr,p l,una,

gravi errori?

Oh che! Vogliamo prﬂprm un §anato
rifatto ad immagine della Camera elet.
tiva, e crediamo che i sanator saranno
pemn pin rispetiati per- ingegﬁw per
sapienza, per. virit, per diamlﬂrassa?
(Bene).

Ka Corona

E la Corona ha anch’ essa T“”é‘uniidi'-
ritti, Il famoso motio il Re regna e non
governg ¢, come quello dello Stato ateo,
una delle frasi smaglianti, inventate
dai francesi, che a una parie di vero
congiungono molto di falso e di equi-
voeco.

Certo la Costituzione pone limiti alla
Corong, e sottraendola alla raspnnsa-
bilita, esige che sia assunta dai mini=

siri. Ma ¢cid non toglie che nejf a buona |

teorica costituzionale (juale ovunque
dai piu liberali uomini fu professata)la
Corona non abbia e nella scelia dei
minidiri, e nei confliti fra i due rami
del Parlamento, @ nei casi di gravi
decisioni, un giudizio da esprtmﬂra,
una volonta da esereitare, .

Ed io non 8o imaginare che il Re,
il qualeé rappresenta 'Uaitd della pa~
tria, a cui la Costituzione da ilj diritto
di-pace e di guerra, sia dariguardarsi
come’ un fuor d’opera nella istituzioni, ||
N¢} dalla: teorica dissente la pratica :

che, per prendere esempil modern i Ia_ |
Regina Vittoria d' Inghilterra, il Re'|

Leopoldo dei Bslgi, e Vitlorio Ema=

'f nuele ia lialia, ebbera nallandamenio
1 della: politica un infl 1330 grandissimo,

pure restando modello ‘di surupnlﬂsuh
costituzionale ' (dpplawsi). SR
Giova che queste cose 8i ripstano,
di tratto in tratto, affinché non. si difa.,
fondano errori. che falsificherabbero .
la vera, essenza del Governo Parlas;
mentare e ci  condurrebbere ad  una
gpecie di ibridismo costituzionale. -
e liberéa politiea
Eintatito si lascia che inemict delle ’
1st1tuzmn1 81 appara"chmn Si organiz<
zino, preparinu le armi per ‘agsalirle.

To non 'ty ban' dombra o dal Sundi 18-

Villa®
intorno a qu3sto punto. La tardd pub- '

ei‘a"r.famn soggelti a quattro dwera&
censure dallé 'quali erd - riecessario A1

nikil obslal'] pnm& dl lmanzmre l’:mpri- 1]

mu!ur (a!urk‘lu)

“Ma’ sebibene esso non riproduca’'la
dﬂttrma ‘ché'’la 'Camera stessa ha ri-
provato, mi 'pare ‘nondimens' ¢he con-"

| fonda sempré 1a libertd® dellopinione”

teorica, alla quale nessuno contraddice,
cofla liberta dell'atto e della” organiz«
zazione, che senza aggredire nel mo-
mﬂntu Ia socield, prepara perd i,uf.u 1
mezzi a l,a[ hne aspettando il mﬂmﬂnm
prop,:}ia per.gerprenderla e dominirla.
Ma.io ripeterod ancha :una. volta. Qhﬁ
non credo lecito di costituire associe
zioni, le quali abbiano il proposito de-
liberato ed il fine diraito” di distrag- "
gare’ltordine presente delle cose, la'i-
stituzioni’ politiche e so2iali: Non'eredo
lecita Vassociazione ¢ol' 'proposito - di-
Emﬂghere Panitd d’ftalia)'dl ab*:lattﬁr'e
la!Monarehiay di scabzirala ‘disciplina

oY dellégereito, " Se 1dseiate plena T balia ]

nll’agrtuzinne Voi dutefﬂngme a'lungo'”
andare ad‘un ambienta illégale’ed im=""
morafe el quald, in 'cdaso di’disastri ‘e’
di-'pericoli, dn" pugno  di'faziosy potrd;"
coms mottaeni ladroni, ~ impadoairsi’]
della vosa pubblica ‘e *:ttﬁra 11 terr‘{rre
nellﬂ'ﬁmﬂggmvauﬁa. A -
o eredo’ pt,'.['t'lﬂlﬂ i rimanere non’

| 5010 nel "inio” Biriiio, malangﬂ nel'"do+
{ vére che? @i incombe" di* 'rspettaté i’
nostri' avversarii}” quando! conhiido)

rigpondendo al *vnatrfr 'Presidente’s Bis!
)’ [0 a8 ° Gleatire iai A Vegredito™] |

1 G B penfo ‘delld “Bosd  pubblits) 8! |

clm 18 continnazfone 'di qaesto Sistemn '
»Hoofidirrelhs n“‘fnih anéord pit

Erﬂﬁr"l gilage Bl DS DDAVYRIE B

Sifan Eaofaré aif.ﬂ 1g ;:iamfé**fiﬁﬂrfd*””

che ‘st piscﬂno ‘di' parole 8 di appfi-'
reﬁre'%anna i rovitia '(Appladsiy)

Yo ‘elezioni gﬂﬂﬂl‘ﬁlii RS

Ho risposto alla prima dam:mdz} AEI
vostro Presidente . (@gsal; lung samente, .
trﬂppﬂ !ﬂﬂbﬂqlﬂﬂtﬂ ﬂnz:, sicehe f4r¢i i,
esser, brave in cio

-‘1
oF

i AT

Le elezipni generali non pogsgpo 33-
serp}lonmqe ;mgerncﬂl}g Sgbbene la,
(durata massima; di-
cinque anni ad ogni Camera, la COnr,
suetudine & che dopo

'''''''''''

e questa, hﬂ,, 1;;} figito,.
d1 8ua WLta,ig B

Si aggiunge, qhe sla, innanzj a(l ngaaﬁ

Ia vmlﬂntﬂ d’ impedlre alcum dei pxu

S 'H‘.:f - :-_;ﬁ e Y .:- _-_.1__.
]

| dover loro di andare allg urne, ga Vi,

glmf ‘pochi* vmlen{l Eﬂpflmlﬂﬂmu

RN 1§ P

ﬂl}ﬂ_ IIH, I'.E'rﬂllam-ﬂ

Slcahé mi

chmawm 1880, e forse ancho nel
primo ‘sm!ﬂa_ag;w, avremo'ls i

J"'F:;-
.:'EE .?':r
i3

,3:

Se tulti gli

pnrtassero un voto di piana coscienz a

e mirando solo, al :&baﬁe del paess,, fio qura ad. abhandonare i principii che |
non dubito pumn ol g;gmn che il goverparono ik rmurgimmtu italiano, |

| partito moderato avrebbs una sple n-
dida vittoria,

Ma slpnno contro di noi molte cir-
costanze : la indifferenza di' molti ‘che
non si brigano di esercitare il diritto
elettorale, la inerzia di altei eui ogni
piu lieve ostacolo [trattiene, 1' azione
del governo che c¢i ostegglerd con
tutti i suoi mezzi. Finalmente abbiam o
bisogno di conquistare un gran numero
di seggi, perche Ia parle nostra riuszi
esigua di pumero nelle elorioni dsl
1876. -
K benchg ad ogni eleziono supple-
tiva abbiamo guadagnato qualche voto,
e recentemente ancora la nobile citta
di ' Catania’ ci abbia 'dato ‘u1 collega
degnissimo, pur nondimeno 1a muta-
zione deve essere notevole perché pos-
.*Siﬂl‘l‘lﬂ tornare maggmrh[iza 971 B

“Prevale in noi la speranza: perd ad
una condrzione, ch2 siamo pronti e ci
adoperiamo con tuita Palaeritd. .

“Niuno pia di me fa'stina de'la po-

;tﬁnza olie pud averd {f convincimanto,

Pesempio;, la parola di un'singolo cits
tadino. E questa potenza individuale &

| pid | efficace per avventura’ in Sicilia

cha nelle: altre prmrmme atteso 1} vin-
colo che lega le classi fra'loro, & l’m-u
flusso che gli' nominf’ stiperiori ‘per

nadeita,” per intélletto,’ per forttida’ GO

sercitano suil’unweraaiﬁ im}wmu sha'

iy essi parieciparono’ sempré alia vita del
paesd, ne espressero 18 1dee, e nei

meti di questo seeolo, intesi a Iibcriﬁ=

dell’igola’

1hn B ARLY

I.a namﬂinmluni ﬂuﬂtltuziéuuﬂ

Una tradmmne di rlspettn e di. defﬂ—

| reqza vive ancora, e 2, pug essere, SOMA.

rdamem;é beneﬂﬂa nunilmanu da pos,
ténza individuale non basta; occorre.
lem.',mdm quella cu‘ﬂauwa e

E' s¢ si vuole ovyiara al pamuala
molti timidi e dlﬂgregah. ups & ctilia
le er.".E: di cias: uno  siapg avvalﬂ";l
dalla assoemzmne, Ia quala non sala
le mnltlp'ica, ma. cup la d.visione ., dal
lavoro ne trae Lla maasma uulu,a ad

ampedisca che fra loro s'intralcino. e |

si elidano. Di tal guzﬂa nacqisro ie

_ Assumazmm ﬂnatttqzmnah, la quali gia,

in numero di cln.luuui.acque, flori»
8CIN0 m t.uLLa le parti, d’'ltalia, senza

. contarae 1 Gumltatl che in alﬂula Gittd
ne tepgono, laego. --

| Bisogna pero accrescerle u:h numero

| 'e 14 dove minacciino per natural quie=

titudine di assopirsi, risveg’ iirle. E'ric-
cogliervi sopra tutto i glnvamr, nej quall

& ‘lervente Ia fede e viva [azione: im- |

perocche’ a’loro si appaﬂime Pavve-
nirejie non solo essi non debbono tro-
vare ‘ost’eolo’ alle oneste ‘e patriottiche
inﬁ& ambizioni," ma al “‘contrario sbﬁtta

a moi di“gondurli innanzi, ¢’atddare ad 14t Re, vivd g, D nastia, scoppiany, jiells

essiquella lampads, ehe *’&‘fﬁ!ﬂhn otio-
ralominte abbiam' tenaia viva Ele’

nostee associazioni’ sono poi’ aliene da
qualﬁnqﬁﬂ spirito “gretiad el ‘eseld-

| Bivoy' esse-nelle ides accettano ogni’
progresso;' che now senota le basi fon -
damentall’! dell4 munarbhlﬁ‘dnamuriu-' M

nale, che’proceda par gradn. e ‘acrol-

g::ih?} tulli gli uomini virtuosi, che banuﬂ
ST 4L Re e reale famiglie’ Eluilgarannu in

ade neliu nostre 1stttuamm
tiprh
“}-F ﬁil Lwnluzi §5 (18
i b ENTY

1""1; (#5 #

asw;l& ;u t.ru}c j‘l dl una,. P»f!lff'lq .che.
ggl corre per le bocche hi tutt, 8 la.

cul am t%’g%d?ﬂl%‘zl?ﬂﬁ ha, patutg por-

are oqqgamne Lid 4ﬁuwuﬁ1, dico, lza.;.,.
: ganﬂq ewluzwnﬁ apglwnta Al partiti.

Vi sono delle evoluzioni, o pur ;ruppu
pnn 3000 rare. ai nostri giorni, che 8i

| Interesse: sonog esse un segno. di fiac-

ﬂhgzq nggal}ﬂ [+ d} ﬂguadenm puht:ngi.1
non. meritane il nogiro, rxsguﬂ;'du e di

;aqpu p&{ a{pbmane” P8L, vapita, per.|

qupstﬂ io non parlo, .. .|

il virgulto . dli{}ct}ﬁ ;albero | mawaﬁu,

| b“ffﬁﬂ"gbm@“ nBA%RTIA spacis, L uamo.
Erice 1%@ il suo mtellmn di,

nsm

hyove. @“BH opi &.mighigra, il gv9,,87,
mmq e whhracm con mageior. ampmz;:g

gi..%“ﬁfgﬁz la yerita delle cose o sems |
rg mauia, 51911QHqg0 niﬂmlq.ﬂ 286,

Elgﬂﬂﬂﬁ ?ﬂﬁ? pﬂl‘ lﬂ.ﬁqar l Iﬂﬂti}lfﬂ];ﬂ, vﬂl ) r&fmm*ilﬂrﬂﬁﬂhl glapnig
hn progetto di riforma ﬂiettnrale, 8 iutendetﬂ per evoluzione il geguire i

qualunqﬁe ne sia I’asitn l’apprnvazwnﬂ p*nsieri e i BEHilmf‘ntl ¢ha il corso d{]
o il rigetto, trarrehbe Hﬁﬁﬂ probabils
mente un:appello ai comizii generali,
pare di poter cnﬂgeltumrqs"

- 4} § evoluzione & pienat

nmaggm. 0ty ol

‘| nino a fatiche red & 'sagvifizi) e

1!

!

~ i:le.unza e la libertd dﬂil;l p;u.rm_i

|| NomiziE XTALIAN

1! — 4. — A quel ‘che®émbra il prin-

E (I'“l permel( etemi “hP con braye, d'f"‘?. ;ipa ereditario di Germania non vi-

| avervi passato qualche glorno allog:'
| sard di ritorno' in*Roma! fra qualchs

f § suol genitori.:
Se per evoluzione, lpte.l},qleg@ qual mus..k
| tsmenty cantinug, dglie, cose, per lo quale,

o, Tl 5y o e WY gl 274 = 8
"“"EF'*"'"""'I"‘E'— e } -

MILANG 4 e Ahhiamu fra noi 1l
tempo secd ‘adducs, il partecipare alla ' eonte De Lauﬂﬁy. ministro itnlinnﬂ
vita presente de ﬁﬂpﬂ[ﬂ, lo spiarne i|alla Qorts di Berlino. -

bisogni, P accomodare i prineipii al |
tempi, ai luoghi, alle circostanzas I’a G«
§ cetlare ogni ideéabuona, ozni utile pr 0n |
gresso e il firse

"-"r

SPEZIA, 3. — Malgrado Ie pia it-
‘tiva rlcaruhe della polizia finora il
mistero pit gssoluto avvolga il fatéo
a¢ banditors, quasta ' della seoperta dj pugaall fam alle
mente conforme alla ‘Spezia. :
nostra indole @ al nostro fine,

Ma se la évoluzione di che si tralta |

0

NOTIZIE ESTERE

it
esr - _"‘—“-'-'-uu.l.-_-.-.rl.n.a.-.l.--\.-\.

INGHILTERRA, 1. — 8i dice che
il deficit nel prossimo budget sara di
256 milioni di sterline.

— A Portsmouth vengono costruiti
aliri tre forti, che difenderanno quella

-~

-ge st vergogna delle iradizioni nostra,
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